
3, ' IL B1BUOGRAFÙ, 

Fra i mG!ti meriti che la mente po!icdrica di Albano Sorbclli SI ~ 
. d Il cultura va sqnalato in parhc.olare quello di. 

acqulstatG nel campo e a . 1 d" di _lidi 
. modernità d, criteri e ooollrluatG ~a Ira Illone 

avere nprC!O con . l. ' B I che ha val!O a 
- afici fiorita durante glI ultimI t.Cç(), In o ogna, . 
blbh~r. ,. rtanza di questa città nella 1loria della Ilpografia 
porre m eVIdenza I ,~~ . d i all'o ra di Antonio PeUe
e dd movimento sclenllfico. Rlcollegan 05 pe. 1\ de' 

M . e di Bernardo Mo:nll e a que a I 
grino Orlanru, di Salvatore UZll . L' i Frati cd 

. diosi dell atcria Giacomo Manzom, Ul8 
più recenti stu a m '. . d ini a risultali di 
E l O · li .. Ii ha saputo pervenITe nelle sue m 113 . 1 

mi IO no , .J_l: •• • quanto rIguarda a 
l ' pot e' affermare o;K:unlllVI per 

notevole va ore, anu r I ,_ . fi I tempo in discus.sione 
mqgior parte degli aT&omenll nme.m no a suo 

o controversi nella stona della stampa bolognese. ... dird!a-
Alla bibliografra egli non si era dedicato fin da pnnClplO e ltivato 

, d .. he a\'cva mtraprctO e (.O 
mente, ma attraverso glI !tu I stOncl, c, " istandosi fama di 

, d. g',," durante gli anm Unl\'er$ltan, acqu . 
con VIVO ar or . d l Con l'U5l-
valente ricercatore e illustratore delle memone e Pl'l~to. dei dGcu. 

.. d Il b'bllotK.he e ne esame 
dua frequenza degli ~hlvl ~ e e I a convinto degli streUi 
mcnti dei tempI lontani egli 51 era a poco ~ l' sociale e le 

- che . t rccdono ka gli eventi della vIta po IlIca e .' 
rapportI ID e 'da vedere in esSI retI· 
manifestazioni della cultura e del pcnSICTO, tanto tutta la vita. 
proche influenze. Di qui quel suo pas.sare, contmuato per . C$!oC 

.. ' b'bl· fr' mostrando un eguale mie." , 
dagli sludi stoncl a quellI I logra CI, 'd· • d Il fonli e del 
....... r gli uni e per gli altri , dovuto anche alla I enl,lIt

l
• • 'mpo A.'esto 

... - . 'sciI- l'uno e a tro ca . "'-lU 
mezzi tecnici, che servIvano a n laTare. . dee' sulla carriera da 
spiega anche come egli sia rimasto dapprima In ISO. .' . dd 

'd .. .. r~!entato nel pnm, anDl 
--liere e come per tale In eC)510ne SlaSI p . . Il'U 'versità 
~o d d stona ne nl 
secolo tanto ad un eoncono per la calle ra I. . della biblio-

" ~ '1 riodo per la dIreZIone 
quanto a quello ba.nmto IlCJ o tlCMO pc: , .' .' 'ù di tutto, 

l ~ ' U'A-1..:-intlasio Rap>tu di farruglla e, p! Ioca. cornuna e ae .M.I"'''l!i . 
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j'affetto per Boloa;na, dove aveva compiutG gli studi e aveva iniziatG 

e condotto a termine I auDi primi lavoci di «oria e di bibaouafia, IG 

indu.sscro a preferire la biblioteca e la residenza di BGIClgna . 

••• 
Quando nel 1904 Albano Sorbelli, già ben nolo agli tludiosi per i 

suoi lavori di bibliografra Su la vita e le edizioni di 8aldcusaTTe Azzo
guidi (1 904) e La biblioteca Capi/olare della Cattedrale di Bologna 
ncf lecolo XV (1904), auunse la direzione della biblioteca dell'Archi

ginnuiG, si può dire che stava chiudendGSj un periodo di notevole fer

vore e d i attività neHe biblioteche italiane, durato da! 1885 al 1905. 
Già la maggior parte delle biblioteche popolari, sorte sotto l'azione e gli 

impulsi specialmente di Luigi Luzzatti tra il 1880 e il 1895. si era 

chiusa e il materiale librario era andato disper50; le biblioteche c0-

munali, che nel periodo precedente si erano aTTK:chite dei libri delle 

Congrctazioni religiose, stavano quasi dovunque languendo per po_ 

vertà di mezzi e per deficienza di personale adde$l.rato a i lavori interni: 

le biblioteche governative poi parevano uscite estenuate da uno Jorzo 
durato un ventcnnio nd tentativo di portan,i alla pari di quelle Itraniere. 

Le belle iniziative del ventennio precedente. che avevano avuto pcr 

scopo il rinnovamento di tali istituti e dei loro ordinamenti. si erano are. 

nate in parte per mancanza di mCIzi in parte per difficoltà interne tpC_ 

cialmente di spazio. Vale la pcoo. di ricordare alcune di tali iniziative. 

pcrc:hè hanno CO$\iluito reali hcnemerenze di uomini amanti della cui. 

tura e desiderosi dI un maggior P'ogTCUO dctli studi, che furono di 

esempio al Sorhclli nel principio della caTTiCTa. 

Nel 1886 viene irtitWto a Firenze il Bollel/ino delle pubbliccuioni 

italiane ricevute dalla Nazionale di Firen::e per diritlo di 51ampa. che 

segna e tramanda; dati della produzione libraria nostra mue peT mese, 

anno per anno. Verso lo stc!!o tcm,po !Ì inizia la pubblicazione degli 
« Indici e CatalClghi )) con l'intento di diffondere per il mondo la cono_ 

scellla dei tesori manoecritti e a stampa delle nostre biblioteche. Con, 

temporaneamente ai pensa di risvegliare anche da noi gli studi 5\11\0 va

rie forme della catalogazione dei libri nelle biblioteme, studi che all'a;te. 

IO avevano accusato un grande progrClIO, e nel tempo stes.so 5i vuo!~ 

dotare il nostro paese di una guKla bibliografrca che comprenda quanlo 

• 



-61 -

si era pubblicato in passato in materia. e a cio li provvede col bandire 
dei concom Il premi fra i bIbliotecari. Ma \a maniore d. tali iniziati~e 
,ia.lOvatric:i dell'aria stagnante dd1e bibboteche. è re.pprescnlata dagli 
""udi per \a costruzione della nuova biblioteca nazionale di Firenze. 

chè fino dal 1885 desea moetrava i q .. i -.di un rapido dechno per 

mancanza di spazio e per- la r:"" -[ha lIMtemarione delk MlC racmk:. 

L'interesse destato dall'avvenimento è Ilato enorme. ma lOitanto ncl 

1905 aveva t~ l'ultimo contCono per IIIlUOVO edifu.io, che C!"a VVlIo 

dall'an:hitellO Banani, pur aveado avuto fra i c.orocorrenti .1(,Wll dei 

piÙ valenti no&bi bibliotecari. 
[X.po questo pbiodo \·entennalc. illustrato da una attività alta

mente bencmttita di uomini, che furono di onore alle nostre biblio.

teche. quale Dd:Icrio Chilovi. al cui lf\()( I7Im!c JI1"opUIao fu dovuto ~ 
progelto per la Nazionale 6Oftntina: quale Ciu.c\)pe: FumaStilli. ,I 

grande tecnico della Kienza bibliotecaria. vincitore con Giuseppe Ot

tino del concol'1O bandito nel 1888 per UM blb1iosralla italiana e au

um di studi rimuti fondament ali ~ui cataloth. delle biblioteche ; quale 

Emidio Martini, il ben noto autore di vari cataloghI a tlampa dei ma
no«ntti greci esistenti in Italia; quale Salomone. MorpuflO, idt<a1ore 

del primo traJerimento di un'Importante b,blioteu. italiana dopo l'unità 

d'lu.lia, quello della Marciana di Veneria: quale Guido 8ia,i, il 
leniale trattatista di problemi b,bllograllci e illualntore di molli in~ilJlli 
monumenti ktterari e artistici delle b&bbotf!Che; dopo tale penodo 
la \"1Ca cklle biblioteche pubbliche ZOVernatrve ... btlce come una sla

-.i, entrando in un periodo di deoadenn, durata quati un .. ·enten

nio e dovuta sia alle conllnue dlminuzion. delle dotalioni_ ruven

tale impari alle es.i,enze degli .. ul:li, ... alle f1dunooi del per

sonale già insuffiaente ai bjs~ni, tia alla mancanza cb pr<»-vedl

menti p« attenuare la deficienza dello 1)lI.l.io, infine per lo 8f.arMl in· 

lerC'Slamenlo dell'ammin istrazione ddle biblioteche, ridotta ad un uf

ficio, accodato ora ad una ora ad un'allra dirtrione ,enerale. Un 

~mpio tipico di que~to alato di COle si ha nel lenlo procedere dtlla 

tanlo allCll& nuova Narionale d. Firtnlt cM, deH>trata nel 190;, 

iniziò i lavori toltl1llto nel 191 2 pc"r IO'PCnd"rli quasi del lutto pOCo 

dopo, portandoli a ttmline con fAltuane "'prue t<Mo noi 1935. 

-83 _ 

••• 
A manttnere Viva la bella Irad . 

una attività che ha del od· lZIone . ddk nostre btbhoteche con 

I d
· pr IllOtO e coo IDlziative di _.l_ ..• 

Il lI:u I volse osni suo si ·1 C'~_L . . granue: uhllla per 
.l~I •. orzo I ~U" a~ I . ~I Archl(llU1asio Il . ... ...... na sa Ilo .. \t .. direzIOne 
OOITlprenÒtv ' • P'OC'amma (lI lavoro. plQII .. èo.j 6n dal . .. 

a I ~utnh ....... .,. I) I dell r. pn~lO. 
d d· ... - .... · are a btbIlOt 

I stu I e dI lavoro medianle: I bbl.. . eca un 'l'tVO centro 

I 
a Pu ICAzlOne del <:ala1-J..· dell 

PIOle racco te cL manoecritti cb Lb. .. ""ISili e: co-

l)
. . e "nTanmattesadisist . 

amcchlre la biblioteca d I emazrone; . e mailior numero di . h . 
manOlCnltl con riguardo . I opere anl.c e e: di 

'PCCla mmte alla sto ' 1\ I 
Ine'e:; 3) !UKitare nel bbl Tla e a a cu tura bolo-

I ' PU ICO, con opportune inizialiv 
e con rego an comunicazioni d. utili notiz~ ., e, ~ mostTe 
IIlttl'Elie ibil .. sulla biblioteca. II manior 
, . J>I* e per Il bbro .n genere e r I coIk " , 

IIIIIIallO in itoptcie. pe e: noni ddl Ardu-

Per r"lliunlere il primo era ., 
nuova e definitiva laIem . ~II nece5l'ano anzitutto dare un .. 

aZIOne a e numerose Tac olt ' 
erano afRuil to alla biblioteca I '- c e manO!lCt1Ue, che ne $C(.01O precc:<knte .. 
rate dal pobbl:co . .l I e a!)()()fa quUI 18no-

, ~arlUO. tempo ~tuo I -/'.' . 
ti pronto ~ncorporanlMto di . n_'. e coeLlZlorli propiZI(. per 

-LL . QUC1 nl,X;lt!; che o P« dono "'~ro venuti ad a·. . () Iltr &CqU1.tO 
Inl .. ttl il Sorbell, h f!RI~!I8tTOl al matmale lià c:s;.tnle. Comprese 

c t uno uc:\ meZZI I I . • ll. bibliottcA I . I. P"" !llVOf!' .are e famiglie ad olfrire 
e proprlt co 1(.I)ofli d· hbri e . 

renderle al più prt'to not . I maDOKlltll era quello di 
e al ~Ion m~anle I id··· 

c:atalOffhl e la no'bbJ a Tap a Imm"'one: nti 
..... rc.allooe dtl loro Invtnlan 

Come prima cOla il Sorbelli procedette al 
naie, d",.idendo . rlcoo;»e'menlo dd male· 

I 
' maflOKnttl In due categorle, da lUI contrass 

con e lettere A 8 La ' tinale 
lenerale, la II«'~. II Pt•ma comprendo a le raccolte di carattere 

'

a que e che a\·e\'ano argomento bol ... "~ • _ L 

n un modo o II' l <;.Ile 

U
ne a Iro potevano avere quakht rapporto con Bol 

na lena cat o· d . . Offn,l. 
f d' . _ es na oveva e:uere lIIwata po'leriormente: quella d . 
OlI , 5pecUl/', ra.~ nt .• . , . . el 

_I Id. . a I GIOe: (t tnl.la fimte .. se HfWe II, com 
•• I e elìnl~e ~l ....... 1 .l~~ . . e l'. "~, I U''''Rtore, ~Ia per Il ra«oglitore: oppure >er 

.... omento. In 1011 modo I· Il . . . I .. I 6 t'R I Jl • onlanava dal enten ~il:i gene-
~e noalRlOt · me naie . ., "'ipO, contempla,·ano la divilioM dd mate_ 

per hnlue, l'a prefen1a dai bIbliografi del ~ttecento e quella 
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per materia, in quanto i due modi avrebbero richiesto una troppo 

minuzima suddivisione della suppellettile, 
Fissati questi criteri da valere per l'ordinamento dell'ingente massa 

di manoscntti accumulati nei deposIti della biblioteca, esli procedette 

allo studio del sistema da 5qUire nella descrizione delle singole opere, 

attenendosi scrupol0$8mente a quello adottalo dai maggiori bIbliografi 

JI'IOCkmi, che esclude ogni prolissità e divagazione per concentrare ogni 

importanza sull'essenziale, metodo qucato .aentifico per eccellenza, 
Il lavoro venne da lui affidato ai due suoi migliori coIlaboralori, 

la cui preparazione dava garanzia di buon esito: al dott, Carlo Luc

che5l spettò la sene A. composta in maggioranza di manoscritti greci 
e Ialini; al doti, Lodovico Barbieri IOCCÒ la ,erie B con i man05Crini 

di carattere bolognese, in maggioranza italiani, 
Una piccola parte dei manoscritti Idella &erie A ritenne per tè, 

Dei cosi detti Fondi speciali uno solo è sta to preso in considerazioM, 

quello proveniente dalla Famiglia Cozzadmi, affidato a ll'opera dd 

dott , Mario Cenaechi. 
Molto giovò all'iniziativa del Sorbelli il fatto di ellne stato chia· 

mato alla morte del Mazzatin!i a dirigere gli Inventari Jti manoscriUi 

Jdle biblioteche J'/lalia, Cftati da quest'ukuno e condotti sino al 

,-o!, XIIl e più di tutto il pa-.aggjo della pubblieazKw!e daUe mani del 
Bordandini di Forlì alla Casa Oladllci di Firenze. Con il nuovo ~t. 
tore la grande pubblicazione ebbe W'tO ,viluppo imprevedutO. SlUCita· 

tOlfe di energie, il Sorbelli chiamò e incitò i colleghi italiani a colla· 

borare alla raccolta, emi che in t rent'anm dI8. raggiun&e ben 75 volu· 

mi, facendo conoscere al mondo una parte assai notevole del materiale 

manooc:ritlo po5u!duto dalle biblioteche comunali e governative dd 

n()$tro paese, 
Nella serie dei volumi degli Inventari i cataloghi delle raccolte 

manoscritte dell'Archiginnasio figurano nel modo seguente: ,Serie A: 

XXX, XXXII, XXXVI. XL (Carlo LucchtJi); XLIII, XLVII 

(Albano Sorbelli); ,Serie B: LIII, LXIX, LXXV (Lodovico Bar. 

bieri), Fondi speciali: LXV, LXVI (Mario Cenacchi), . 

Degli Inven/ari fa pure parte il catalot;o dei -manOlCritti della bI: 

blioteca Carducciana, composto dal Sorbdli (voI. LXII), il quale, e 

come il complemento deU'in"entario dei manoscritti del Carducci U!Clto 

in 2 volumi a spese del Comune di Bologna negli anni 1921 e 1923. 

l 

, 
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Per raggiungere gli seopi contenuti negli altri due punti, miranti a 

rendere la biblioteca Kmpre più utile e gradita al pubblic.o con una 

azione culturale di vasta p<M1ata, il Sorbclli due anni dopo che ne as. 

~ UIlK la direzione, prendeva l'iniziativa di pubblicare un periodiw, che 

fOS!c l'emanazione e l'interprete della biblioteca .LII q I . t • u.::ua ua e In trl_ 

deva illustrare al pubblico i vecchi e i nUO'o': fond'" .. . • I PlU COS,HCUI ID rap-

po~o con I~ storia di Bologna, l'incessante incremento della suppel. 
lettlle dlbrana e i risultal.J del la,oro interno. 

La rivista, intitolata al nome della biblioteca, iniziata nel 1906, 
fu per 38 anni lo strumento efficace di una intensa divulga zione della 

cultur~ bibli~rafica, sto.-i-ca e letteraria bolognese; accompagnò la 

ascensIOne e I progressi ddla biblioteca, rilevandonc VWl via l'impor. 

tanza degli acquisti: allargò selT\Pre più il suo ,J>J'Og.-amma, diventano 

do poco a pooo la più autore,'ole voce flel (lampo oulturale e arti. 

stico di Bologna la dotta, della quale seppe rievocare degnamente i 

flUIi e le g lorie, mettCfldo a contributo le memorie e i documenti degli 
archiVI e delle biblioteche cittadine. 

Cii effetti dI quest'opera si fecero ben presto sentire, Alle con!i

derevoli raccolte pervenute alla biblioteca neH'Ottocento (Hercolani, 

Carrati, Rangone, Bolognini, Muiioz, ecc,) vennero ad argiWlgemne 

ora allft più numer08t e CopiOle, dalla rivitta via via annunziale e illu. 

stralt: i manOlCriui Montanari (1908), Cualandi (1910), Brugnoli 

(1911), Masi (1912), Eroolani (1914), Mmotti (1918), MClldini 

(1923), BandeTa (19204), Stella (1925), Capellini (1928), Bacchelli 

(1940), per ricordare solamente i nuclei più importanti. Ma soprattut · 

lo è da tenere presente la grandiosa collezione delle carte Minghetti, 

dte per il suo va~ 61orico e politico hll meritato di occupaTe tulta una 

sala, degno monumento eretto dal Comune di Bologna alla gloria del 
grande stati~a e studioso, 

E:. naturale che un afflu"'80 di m(lJloscritti, di memonc e .\:li docu· 

menti ciuadini di carattere ktltrario, artistiCO e politico di sì vaste pro-

porzioni, contrib\li ~st' a creare nell'Archiginnasio quel ctntro di studi, 

SOgnato dal Sorbdli, che non si era mai avuto nel passato, La rivista 

diventa perciò il naturale organo di diffu~ione della\"Oro di tale centro, 

al quale collaborano i p:ù bei nomi dtllt lettere e delle arti di Bo

logna d('l No\'ecento: Albt'rto Dallolio, Lodovico Frati, Cuido Zac· 

cagnini, Francesco F ilippini, Francesco Valielli. Aldo Foratti, Cuido 

I 
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Zuochini, Gina F.uoIi, Gillsq>pe Fatini, L Bencvcnuto Supino, F ran. 

cesco Malaguzri Valeri, Giovanni Maioli, Glorsio Cenc.etti e tanti 

e tanti altri ancora, che .arebbe troppo lunso nominare. 
Una notevole parte dei lavori pubblicati dalla rivi'ta riguarda le 

raccolte della biblioleca; ma per il recip,oco interesse che assumono i 
doalmenti esi!olenti Mi vari istituti di una stessa città, non sono rari 

,Ia\"ori derivanti ora dai fondi dell'Archivio di Stato e di quello Nota· 

rile, ora dalle collezioni di memorie della biblioteca univenitaria o di 

quella Carducciana oppure della Capitolare o del Con1ervatorio di 

musica Martini. 
L'importa.f1za storica. artistica e letteraTia della città come contri

buisce ad accrescete il favore del pubblico per questi contribuIi, così 
assicura al pefiodioo tal fama da cOltiluire uno dei principali organi 

della bibliografia italiana, superando l'interesse deU'àmbito cittadino. 

••• 
Soolldldo le pagiM delle varie annate dell'Archiginnasio viene: fat

to di notare il continuo richiamarst del So,l:N!lli ai grandi acquisti di 
edizioni quattrocentine, assicurate da lui alla biblioteca, e i frequen

ti accenni a quest ioni connf'~$t con la loro origine e con gli stampalori 

da cui provengono. In ciò li rivela lubilO l'intereMe del blblÌDi"afo per 

i primi e più pregevoli monumenti della tiPO@:rafia, comprovato dal 

fatto che una delle we prime iniziative fu quella di riconotetre e di 

rendere noti al pubblico gli incunabuli in pos~ della biblioteca, che 

al momento del 11.10 i"ires'O già ammontavano a circa 1250. Ma plU 

ancora questo interC$5C per le ediZioni del Quattrocento si desume dal 

consiglio ch'egli rivQ\se nel 1908 ai colleghi di lutta l'Italia, di ~iete 
pur ~i un invenlario degli incunabuli della propria biblioteca, metten

do a disposizione la rivista per pubblicarlo, a Ilo scopo di rendere un 

giorno possibile la preparazione del catalogo generale della !!Uppellet
tile quattrocenteK.a C$i~tente in tutte le biblioteche n~tre sull'esempio 

del tentativo compiuto in Francia poco prima da Maria PeJltchet. 
Questo "oto del Sorbelli ~i ripetè nello !'!tesso anno dinanzi la VIII 

Riunione della Società Bibli08"afica Italiana tenuta~i a Bologna nel 

maggio del 1906. Qui veniva presentato un ordine del giorno cMi con-

l 
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ccpito: Il L'VIII Riuotone della Società B cl'- < ,. ,> > ID _oranca a lana, uwta 
la proposta del dotto Sorhelli per un catalogo generale degli incunabWI 
delle bIblioteche d'Italia, nconOKendone l'urgente necessità e l'alto .i
gnilicato per l'arte e per il pensitto italiano, vivamente l'appoggia e fa 
voti che il Mmistero della P .1. provveda aflinchè il più presto poSIIÌbiJe, 

ad t$CmplO dI allre nazioni, si dia cominciamento ad un'opera desli

nata a fu riIulgere di vivida gloria la tradlnooe della cullura ilaliana I). 
Tale voto venne .ubito accolto daj MinZtro ,della P.I.. ch'era al_ 

lora Luigi Rava, il quale con provvedimento del 1909 deliberava di 

~r m~no alle opere iniziali che dovevano condulTe più taTdi alla pub
blicaZIOne del Re~lorio Cenerale, nominando una Cornrnis&Ìone com
posta da Giu!eppe Fumagalli, da Albano Sorbelli e da Mariano Fava 

per formulare le norme precise seeon::lo le quali. in base alla lilola 

dei numeri Ha.niani in precedenza fonnata, si davevano compilare 
lo ciascuna biblioteca gli mchci prq>araton e indicare le pt.rtOne che 
davevano avere !'incarico di fondere gli indici singoli nel Reper/orio . 
aggiungendovi QUa.ntl altri inebei e tabelle ,i ritenevano opportuni per 

agevolare le ricerche eruwte di ogni lpecie. 

Purtroppo la caduta del Mmistero, di cui faceva parte l'Ono Rava, 
e alITe circ:<»tanze dd momento impedirono che la proposta Sorbelli 

avesse subito un esllO favorevole. Dovevano pa"are ben 25 anni prima 
d.e il R eptTlorio ,·eni_ ripropo!to e attuato per meno del Centro Bi

b~ografic.o ddJa bibliot«a nUlOI\ale CCTlCrale di Roma.ldalla Commis

aione degli Indici e Cataloghi, creata nel 1934 con un -programma 
amai vasto di valorizuzione dei te..ori delle biblioteche italiane. Pre

sieduta prima dal Prof. Vittorio R<mi e poi da Giovanni Gentile, 
questa CommÌMione ebbe lTa i ftiOi membri anche il Sorbelli, al quale 

arrise la lOTte di "edere non $010 accolti i $UOi antichi voti, ma anche 
disposti i mezzi idonei per effettuare l'importante iniziativa. Di tale 

Repertorio sono già usciti infatti i primi due volumi, comprendenti sin

golarmente le lettere A -B e CF. 

••• 
Ma i problemi generali non dislras'ero mai il Sorbelli da quelle 

ch'erano le dlrelll\t principali del ,uo la,·oro nd campo della biblio
grafia. Eali mirava infatti a dare alla fine come fruito delle MIe lun-
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ghe ricerche d'archivio e del suo costante studio dei monumenti tipo

grafici antichi. una stona della stampa di Bologna. che 5UonaSK come 
l'ultima parola intorno a tale argomento. Iniziata nel 1904, come si 
vide. con il 1UO primo saggio Su la vi/a e le edizioni di Baldassorre 

A1.zoguidi r tipografo di Bologna. che ebbe luc«s.sivo nmaneuia-
mento e completamento nei P,imordi della $Iampa a Bologna; Balda,· 

$arrc Az:.oguidi (1908) , dove cgli con fine critica e in base il docu

menti notarili ha potuto sfatare le fantastiche notizie diffuse dai vecchi 

bibliografi bolognui sui primordi della stampa della città, l'opera d'in
dasine del Sorbclli continuò ininterrotta per ben 25 anni intorno ai 
vari problemi rigua rdanti la tipografia bolognese con saggi e articoli. 

che JaTCbbe lungo ricordare. pervenendo nel 1929 alla conclusione. rap

presentata dalla sua Storia della stampa in Bologna. Il grouo volume. 

reso attraente dalle Cl:)pio$e r iproduzioni di bei frontespizi di opere Tare, 

di graziose maTche d i !tIampatori e di caratteri tiPOIrafici, ci ha dato il 

quadro definitivo dello sviluppo de\la !tIampa d. una città che tanto 

ha contribuitI:) alla diffusione della Kienza nlediante il libro. 

A lcuni dei momenti più interessanti di tale stona tono stati da lui 

5ucceuivarnente illustrati e documentati con articoli special i. pubblicati 

!pCCialmcnte sul Cuknberg-Jahrbuch di MagOllza, 11 perio<hc.o più 

im,portaote di bibliografia d'Europa. Co.ì con L e due edizioni ddla 

\( Musica pratica Il di Barlolomi Ramis de ? areia (1930), ci ha dato 

la ragione delle due edizioni del dotto mu,ici_ta spagnuolo, stampate a 

Bologna nel Qualhoccnto, riJevandone diffC1'enze e earatlerdtlche; co· 

sì con l'articolo Enrico da Colonia ed allri tipografi ted eschi a Bolo
flna nd ~colo XV (1929) ha pusato in ra5St:jna il contributo d~li 
stampatori tedeschi allo sviluppo della llpografia bologn~e nel pnmo 

secolo; CO$i COlI l'articolo /I mago che scolpì i caralleri di Aldo Ma· 
nuzio, FrancC$Co Cri/fi di Bologna, ha mostrato le conqu~te e le bene-. . ' 
merenze del grande inc~e e fonditore dci primi caratteri CO .... JVl; c~1 
con /I maga:zino librario e la priL'ala biblioleca di un grande lipo
grafo dci ucolo XV (Plalone Berredd/i) , ci ha faUo con()$c«e la 

bibliofilia di un grande tipografo bolognese (193S), e titoli di molte 

edizioni sue finora 1oCOO000iute. A complemento di tale lavoro 11 ,Sor

belli pochissimi anni dopo, vale a dire ncl 1942. dava l'intero cat,a. 

1080 dei libri lasciati morendl:) da Platone Benedetti nell"opera Slud. ~ 
ricerche sulla storia d~/la stampa dr! Qualfrocenlo: Omaggio d~Jr/la' 

I 

, 
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lia a Ci04Janni Culenberg nel V centenario- della ma scoperta (Milano, 
Hoepli, 1942) . 

Akri int«essanti articoli pubblicati 'dal So-rbdli .nel Cutenberg
Jahrbuch $Ono ancora: Un grande musico e scienziato del secolo XVI 
lipogra/o (1937) , che illustra la stamperia privata di Ercole Bottrigari 

e i rariuimi val umetti da etla pubbhcati; Il « T acuinus II d~'" Unive-rsi· 
là di Bologna e 'e sue prime edizioni (1936), che fu nel Quattrocento e 

per gran parte del Cinquecento una pubblicazione ufficiale, la cui 

()()mposizione spettava all ' insqnante d' aKJ()nomia e di astJ()logia della 

Università e aveva lo scopo di predire gli avvenim~nti dell'anno; Un'an
fica sfampe-ria di carfe da giuoco (1940), che il .5Grbclli crede debba 

ricollegarsi con la stampa dei mappamondi e delle carte del T olomco, 

ad ope1'a del miniatore Crivelli: Inforno alle prime tesi universi/arie a 
stampa (1 941), che apre uno spiraglio di luce 5U d'una qu~tione 

sempre stata aV\'l:)1ta nella oscurità riguardo al tempo nel quale preS50 

le nostre Univenità incominciò l'tuO di ~amparc le tesi che l'enivano 

d iK\lS!e nell'esame di laurea fra studenti e commissioni; e finalmente 

Il lestamen/o di un tipografo vagante dd secolo XV (1942·1943), che 

riferisce le ultime volontà di uno ~tampatore piemontese, colto da grave 

malattia mentre era di passaggio per Bologna, diretto a Napoli, e la 

cui importanza $ta specialmente nell'accenno agli utemili del proprio 

mestiere e alle condizioni economiche proprie di <:ue~i paria della tipo

grafia, costretti a spo'llarsi di continuo d:!. un luogo ad un altro in 
cerca d. lavOfo. 

Questi ed altri numeroti articoli di carattere bibliogra6co, ch'egli l'e

niva pubbl icando su periodici italiani e slranien, erano i frotti immed .. "ti 

delle ricerche e ,delle lICOpc1'Ie, che via \"ia effettuava nel compulsare i d0-

cumenti "dativi alla ~ampa, raccolli nell'Archivio Notarue e in quello 

di Stato cl: Bologna. Venuto a mancare \'anlfco proposito di pubblicare 

in altrettante monografie, come aveva fatto pc1' l'AzzlJ@:uidi, le notizie 

dei più noti tipografi bo\ogne~ e delle loro edizioni, in base ai docu. 

menti ,intracciati in queste metodiche inve~tigazil:)ni, che dovevanc ser

vire a chiarire i punti rima~i ancora O$curi n~lla loro attività, egli com

prese come f()$~e nece!o.~ario almeno ~egna lare e tramandare ai pol'ten 

tutt i i documC'TIli da lui !IC~rti e conosciuti, che tanta IlICe irradiavano 

~ui primi tempi della .. tllmpa. Convinto però che un'opera di que~to ge

nere avrebbe acqui$lato tanto più valore se si fc»se ~tesa a tutta l'ha-
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Iia. egli nel proporre alla Commissione degli lndici e Cata10chi la pub. 
blicazione di un Corpus charlarum ad rcm /ypographicam perl;nenlillm, 
SI ofFenc di iniziarla con i ~ue primi volumi quasi completamente dedi. 

cati ai documenti bolognesi. lasciando .d altri il compito in aVvenire 

di continuare il la\'oro nsuardanle le altn città italiane, che avevano 
avuto la !!tampa nel periodo che va dalle oriaini sino al 1550. 

t:: da lamentare il questo proposito che la vita non 'Sii sia bulata 

per vedere non solo pubblicati ma anche completati i docuIMnli dei 
primi due volumi di questa raccolta. che dovranno ,estare come il fon

damento degli ulteriori studi $ulla 5/.oria della tiposra6a bolognese. Dif
ficoltà intrinseche alla materia (molti dei documenti notarili riprodotti SI 

trovano in condizioni pietose di c.ouet"Vuione e .ono quasi illeggibili) 

non tlli hanno consentito di ultimare e perfezionare la trascrizione, che 
certamente si riprometleva di fare durante la correzione delle bozze, 
così che tale opet'azione ha dovuto essere affidata a perlona di speciale 
competenza paleografica, che $la rivedendo i testi già compo6li su do· 
oumenti alla mano, ciò che ritarderÀ la pubblicazione in cono, la quale 
verrà a costituire una delk maggiori benemerenze scientifiche del va

lente bibliografo, 
E pofchè l'argomento mi ha pmato a dire degli ultimi luoi pro· 

getti di lavori bibliografici, non voglio traluciare di far c:e.nno di quello 
che ha CO&Iituito, per così dire, l'ultima aspirazione della sua vita di 
studioso, vale a dire la raccolta e la pubbhcazione dei cataloghi delle 
blbboteche medievali italiane, pervenuti sino a noi, Nelle opere infatti 
del Beck« e del Gottl ieb, che trattano di quesla materia, l'halia non 
tiene il posto che merita, aia perchè molti cata1Q1hi vi mancano .ia 
pud,è una parte di quelli menzionati non tonO riferiti compiutamente 
e non ricevono un'ade-guata illustrazione. P rcprio nei quattro anni pre
cedenti la lua scompana, il Sorbelli si cu molto occupato di questo pro
getlo e aveva messo insieme una parte del materiale, 'Prendendo contollo 
con la defunta Accademia d'Italia per la pubblicazione dell'opera. che 
avrebbe recato un notevole contributo alla storia delle antiche biblio. 
teche italiane. Il destino ha voluto che l'op<<a non giunges5e a matura· 
z;om:, non avendo egli lasciato se non appunti e poche riproduzioni foto
grafiche di documenti costituiti da elenchi di man<:Kritti; ma io m'au· 
guro che qualche ttudioso tJdla bibliografia ne raccolga \'idea e \a porti 

a compimento. 

• 

\ 

- 91 -

Ma quetla non ' I IO! - -. -. . e a a Inlz,alLva che sia rimuta interrotta dalla 
sua rapIda e ,mmatura fine, Come ho rilevato nell. . ~ . . f preceuentl paalOe 
li COltante mora del Sorbelli di dare aUa raccolt di · .I'·· ' . ~.II'A ., . a cu,UOOl quattro-

cenbne (le rdufI:1I108$)O un gr<tnde svii -L f ... _ uppo, cne 0IiUe pan aU 1m. 

portanza consqu,t~ da Bologna nella storia della stampa dd primo 
secolo. Scorrendo mfath le pagine delle annate d Il'A h" , . 

_ _ .l ' _ e re 'BmnallO, c, 
SI. avveue subito quanto PIù nutriti e densi diventino in P' di 
l
, l .L- d". ocesso tempo 

g, e en .... u mcunabul, pervenuti alla b,bliotec . dono P " a pet" acquisto o per 
.' erClO non JOrprende il fatto c.heldopo avere pubblicato nel 1908 

la I,"a delle edizioni del Quattrocento esi!tenti nella brblioteca ch 
non superavano alJora le 1250, egli si sia decoo nU8!·, d- " • , d' .... V!,V un ren· 
tennlo. a re ,ger~ ea inserire nella riv ista un elenco definitivo di questo 
mateTlale st.eso m Imgua latina, secondo la pra»i tradizionale, elenco 
:rredat~ d, ~ut.ti gli. elementi che servono a documentare l'importanza 

la I~OTla. del "ngob esemplari. Iniziata a piccole puntate nel 1933, la 
pubbhc8Zlone restò sospesa con il 1940 alla lettera L. 
. Se noi ora consideriamo l'opera bibliografica di Albano Sorbelli 
Wl rapporto con le svariate manifestazioni alle quali prese parte durante 
un quarantenniO, dobbfamo confessare che pochi uomini hanl'iO dato 
p,_ova durante la vila di tanto fervore e di e<»ì spiccata dedizione alla 
lC.Ienza e al do\lere. 

Egli volle che la b,blioteca partecipaS$e a tutti, maggiori avveni· 
menti della cultura della lua Bologna, chiamando il popolo ad amml' 
rare nelle eleganti sale dell'Archiginnasio i proprii tesori hbrari e talvol· 
ta, come nel caso della MOIIra dantesca del 1921 e dd libro antico di 
medicina del 1935, anche quelli delle altre biblioteche di Bologna 
illustnndole con eleganti cataloghi. Anche nell'opera commemorativ~ 
di L. F. Manih il Sorbelli trattò della Stamperia tecnica e bibliografica 
del grande teienziato. Alla deficiente cultura bibliogratica da lui n0.

tata talvolta anche fra gli sludtOlli e i bibliotecari, egli cercò di pone 
nmedio con la pubblicll'lione di una collana di trallati intitolata Enc;· 
cloPedia del Libro , alla quale chiamò a collaboraTe spec.iaiisil dolle 
varie matene, che fanno parte della bibliografia. 001 programma 
cornprende.nte circa 70 volumi. JOltanto 15 lO/lO usciti dal 1935 al 
1 ~41. Interrotta dalla guerra, la ooIleDone non ha pii. ripreso k pub. 
bllCazioni con vero danno ~li .wd, bibliografici. perchè "Italia dopo 
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I lavori del Paoli e del Fumagalli, ben poco ha prodotto in paseato 

su questa materia. 
Un'altra benemerenza del Sorbclli fu quclla di avere iniziato ncl

l'Univenità di Bologna l'insegnamento della bibliog ..... fia e della bi· 

blioteconomia e di avere educato una folta schiera di giovani al culto 

del libro e alrullO delle bibliot«he per i propri studi. 
Tale corso, auspicato e sollecitato fino d8.lli inizi del Regno ita· 

Iiano per mettere il. penonale di concetto ddle biblioteche in condi· 
zione di auolvC'Te le proprie funzioni con la dovuta perizia, non trovò 

fortW\a presso il Governo plima del 1908, quando ~ Ministro Rava, 

in occasione .della promui8azione deUa legge n. 7S4 del 24 dtcembre 

1908. volle estesa la cumulazione degli stipendi. ammma dalla legge 19 

luglio 1892, n. 722. anche per i Bibliotecari e i Conservatori di mano

Icritti, i quali di conseguenza potevano ottenere l'incarico dell'insegna· 

mento nelle Univenità della Biblioteconomia . della Bibliologia. della 

Paleografia e di altre discipline analoghe, mentre prima era soltanto 

accordata ai direttori dei Musei archeologici per insegnare l'archeologia. 

ai direttori degli Archiv; rn in~gnare paleografia e archivistica e ai 

direttori degli O!llU vatori astronomici per insegnare la astronomia. 
5<nbelli fu uno dei. primi ndle Università ~taliane ad ottenere la 

libera docenza in tale disciplina e iniziare un corso di Bibliografia e 

Biblioteconomia, w e ebOe luoso nella Univer.ità bolognese nell'anno 

aocademtoo 19I5- 1916. 
Negli ultimi anni tanto i suoi lavori quanto il suo msqnamcnto si 

erano particolarmente rivolti alla storia delle antiche biblioteche, alle 

ricerche dei loro cataloghi e alla illustrazione delle norme per la loro 

funzione, quali risultavano dagli atti dei capitoli dqli ordini religiosi 

medievali e in opere del tempo. Il suo lavoro sulle istruzioni date da 

Umberto de Romani, peT la formazione e la condotta delle biblioteche 

dell'ordine domenicano e le lezio.ni im,partlte nell'Università allla stona 

delle biblioteche de\1'antichità e del medioevo, come pure la ricerca 

dei cataloghi delle biblioteche medie\'ali, di cui ,i è già pa rlato. stannO 

a confermare le direttive dei 5uoi ult imi studi. 
Dalle notizie che ho premesso ,.isulta evidente che In bibliografia 

italiana ha avuto in Albano Sorbe\1i uno dei più valenti e appassio

nati cultori nell'ultimo quarantennio. P t'r ft'rvore di attività e d'inizia· 

tiva egli è stato d'esempio a tutti i colleghi italiani. La continuazione 
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dc,li I nvenlari del Mazzatinti, la Sloria della 'Iampa J' B l .le _ - loognae 
I or~us charlarum In preparazione rimarranno sempre documenti di 

una VIta opcr~ e d'una mente geniale, tutta dedita ad onorare la 
cultura e la scIenza Italiana. Il suo nome r.....' ., . . ,.".era pcrclO perennemente 
legato al nfiorrre degli tl:udi bibliograflci nostrani degli ultimi tempi e 

alle fortune della biblioteca Comunale dell'Archi .. innasio h' l' h 1 .. ~ , C tgl a 
reso g onon per ncenezza di ,accolte e 0<' mod-rt' a' d' d' , ... " I or U1amentl. 

DOMENICO F A.I/A. 
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